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turare altri disegni. Più che tutto imjpressionava il forte numero 
di cardinali dai quali il re era circondato. Non solo i tre cardi
nali francesi (tra i quali Giorgio d’Amboise), ma erano presenti 
altresì il cardinale di Aragona e il cardinale Sanseverino, dive
nuto più tardi scismatico.1 Già nel maggio del 1507 Giulio II 
aveva mandato alla corte del re francese di cardinale Antoniotto 
Pallavicino, genovese, il quale pure trovavasi ora a Savona. 
Stando a Sigismondo de’ Conti, era scopo di questa legazione 
d’indurre il re ad usare ,la più grande mitezza possibile a riguardo 
dei Genovesi nuovamente costretti a sottomettersi alla Francia 
dopo una insurrezione fallita e a licenziare il suo esercito.-’ La 
forza dell’armata francese aveva messo in pensiero non solo l’Ita
lia, ma anche la Germania, come mostrano le risoluzioni della 
dieta di Costanza.

Manno, 1 orino 1912, n. 11 e  a parte, Torino 1912. Quanto aU'aiuto dato da 
G iulio II al m ovim ento di ribellione in Genova contro i F rancesi cfr. la let
tera  di Luca de R enaldis, che sta v a  a R om a come agente di M assim iliano, in 
data  8 aprile 150i, com unicata da A V o lf ,  Beziehungen Kaiser Maximiliuns z 
Italien  125 s.

1 L e u  ìi Ann a.
-  S ig i s m o n d o  d e ' C o n t i  II.  375. S a n i  t o  VII, 73. 70, 82, 8S. .94. 90, 98. 100.

104. 113, 114, 119, 132, 133. La nom ina del P allavicino a  legato  a lla  corte d i  
Francia fu  fa tta  in un concistoro del 5 m aggio 1507 ; cfr. la * lettera del C ar
dinal Gonzaga a  siio fra te llo  in data  di Rom a 5 m aggio 1507 ( A r c h i v i "
G o n z a g a  i n  M a n t o v a )  e la  * relazione d i C ostabili in data di Roma
5 m aggio 1507 ( A r c h i v i o  d i  S t a t o  i n  M o d e n a ) .  Tutto il viaggio d e l 
cardinale P alla  vicino, che s'im barcò il 19 m aggio (* h it ravimus mare cu ni max. 
diffieultate, s i dice n e ll’Itinerarium  che citerem o tosto. I l  20 m aggio il papa 
scrisse  a L uigi X II  i l  breve che riportiam o in App. n. 120) e i l  1S agosto doi* 
il suo ritorno r iferi in concistoro intorno alla  sua m issione, ma di 11 a poi'" 
m orì (10 settem bre 1507; S a n u t o  VII, 150: O n o p h r i u s  P a n v i n i u s , Ve basi
lica vaticana presso A. M a i , Spie. Rom. IX  [1S43], 292), è  descritto p r o b a b i l 
m ente da uno del suo seguito  nell’* Itinerarium  cardali» S. Praxedis ad Ludo- 
vicum II.  in Cod. Borghese 1, 128, f. 1-25 e li ibi. Pia 61, f. 117-149. A r c h i v i o  
S e g r e t o  p o n t i f i c i o .  Si sperava che questo docum ento contenesse a l t r i  
particolari sui m andati del C a r d i n a l  P alla  vicino (che g ià  J e a n  d 'A u t o n . C'hro- 
niques, ed. J a c o b  IV, 105 confessa di non conoscere : cfr K n u t h  29), ma fu 
una delusione. L 'Itinerarium  tratta  per cosi dire quasi esclusivam ente de. 
viaggio del legato  e  del cerim oniale praticato allorché fu  ricevuto da Luigi XII 
<e s i  abboccò col re di ¡Spagna in Savona. D i politica non vi sono che accenni 
superficiali. F. 131: M ilano, 7 giugno: Legatus et Rotliomagcnsis habueruni 
colloquimi! scerete. F. 132: M ilano 10 giugno: ricevim ento del legato da p a r t e  
del re. Rex dedii legato dexteram et ¡veruni in  cameram regis eum dictis cal
dina li bus [Rothomag., Xarbon., Esten., — Am boise, Brironnet ed E ste] et 
crete sant loquuti per spatiwm duarwm h ora rum. F . 137; (Savona, 26  g iugn i- 
Legatus et Rothomagensis loquuti sant secrvte eum rege per duas horas. '■ 
diede occasione l ’arrivo di un m esso da Rom a col cappello cardinalizio per i ‘ 
cardinale Auximanus [G iovanni de la Trém ouille, arcivescovo d’Aucli], che 
però era morto pochi giorni prima in  M ilano, e per il cardinale Baiaceli*'*


